




 

Perché capitano tutte  a me 

Una breve recensione 

Grande successo per Perché capitano tutte  a me la divertentissima 
commedia interpretata da Le Maschere, la compagnia teatrale italiana di 
Stoccarda, andata in scena al Sudhaus di Tubinga il 12 marzo.  

La commedia scritta da  Claudio Natili e Carlo Giustini, riprende i 
temi tutti napoletani della superstizione e del malocchio con leggerezza e 
brio, in una serie di gag ininterrotte ed esilaranti. Perché capitano tutte  a 
me è una tipica farsa napoletana che diverte molto e che ricorre a tutti i 
“trucchi” della classica commedia degli equivoci.  Bravi tutti gli attori, in 
particolar modo Giuseppe Sassano nel ruolo del protagonista, il 
superstizioso Commendator Mastrano che tra corni, ferri di cavallo e 
scongiuri contro il malocchio, cerca inutilmente di cacciare da casa sua la 
jella, personificata da una serie di assurdi e divertentissimi personaggi. 
Solo il portiere stabile, Felice Natale,  gli è gradito a causa della evidente 
gobba che, come ogni buon napoletano sa, porta fortuna….. 

Salutiamo Le Maschere in attesa del prossimo spettacolo e 
ricordiamo le parole del grande Eduardo De Filippo: 

 "Essere superstiziosi è da ignoranti, ma non esserlo porta male!" 
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